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TOPOGRAFIA 

DELLA    PIEVE 

D'ARCISATE 

Con  digreffione  al  Reg.  Borgo  di  VARESE 
in  applaufo 

DI    S.  E.    IL    SIG, 

D„  GIVLIO  VISCONTE 

Conte  della  pieve  di  Brcbia,  Torre  d'Are  fé,  Cadel  Lam- 
bro,  Bolognola  &c*  Sig.  di  Bilione,  Lcinate ,  Divigna- 
no ,  Agliate,  Cadano,  Albizate,  Grantola,  Befano, 
Brofinpiano,  Cafale,  Summirago  cVc.  Feudatario  della 
Fracia  fuperiore  di  Varefe,  Zorlefco,  CropeJlo,  Zer- 
bolace,  Valdibodio,  Ornegna,  Lavcno  &c.  Grande  di 
Spagna,  Cavaliere  dell' infigne  ori  del  Tofon  d'oro, 
del  Coniglio  fecreto  del  fiato  di  Milano,  intimo  at- 
tuale Conigliere  di  flato  di  Sé  C.  C.  M,3  Generale 
d'artiglieria.  Maggiordomo  maggiore,  e  pimo  tnu 
niftro  della  Serenifs.  Altezza  Arciducale  la  Signora 
MARIA  ELISABETTA  Govcrnacrice  generale  de* 
Paèfi  badi  Auftriaci . 
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Dedicata  .all' Eccellati  tifs*  lei  figlia 

LA  SIG.  IX  PAOLA 

Moglie  di  S.  E.  il  Sig.  Don  ANTONIO  LITTA 
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tìglio  Secreto  ,  e  de'  Signori  Sefsanta  Decurioni  della 
Città  di  "Milano, 

Dal  D.  VEICOLO'  SOrMA^O  del  C di  pfmbr* 
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IPIRJTO  del  ve: 
ro  (àngue  eroico 

VISCONTE  , 

a  Voi  prefcnro 
qneft' efile  tributo  $  e  in  Voi  intendo 
infieme  infieme  offerirlo  alte  dueCafè 
tceelffl  VISCONTE,  e  LITTAs  i 
di  cui  meriti  verfb  me ,  la  patria  •>  il 
mondo-)  Voi  in  così  degna  copia  uni- 
Ùc ,  Sempre  che  confiderò  l' inclita-* 
parentela  -,  che  da  Voi  conforge  pia 
volte  felice  mi  chiamo  d'efler  nato 
Voftro  fuddito  •>  e  più  felici  reputo 
li  codefti 
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codefti  fudditi  novelli  di  Arcifate,che 
col  murar  padronanza>lian  guadagna- 
to doppio  patrocinio.  Dacché  il  Vo- 
ftro  Conforte  fa  qui  in  Italia  le  veci 
del  Voftro  gran  Padre ,  qua!  da  più 
anni  primo  miniftro  della  Sereniffima 
Arciduchefla  bea  la  Fiandra,  noi  in- 
tanto godiam*  il  benefizio  di  due  Soli; 
l'uno,  che  da  vicino,  ci  riguarda  l'al- 
tro^ che  a  guifa  appunto  del  Sole,  quaco 
più  fi  fcofta  fui  noftro  Emìsferio,  tan- 
topin  benefici  trammanda  gì'  infìufli. 

Sorte  ben  troppo  invidiabile  era^ 
per  noi  l'ombra  (bla  del  grand' albero 
VISCONTE.  Chi  noi  riverifce-, 
fuperiore  anche  all'invidia  del  para- 
gone tra  Grandi?  Al  ravvifarlo,  ognu- 
no fi  confonde  nell'ammirazione  di 
tante  cofè,e  così  illuftri,  che  non  men 
dirlìcile  fia  fceglierne  alcune,  che  tutte 
annoverarle. 

Compongono  il  primo  ftipite  beiUi 

ven- 

Mìffai.  m.  5.  in  Canonica  Ambrofi.  f.  1.  Cbrcn. 
"Daniel,  m,  5.  Bib.  Scptal.  Crefcen.  anfietea.  Lcand. 
Allcr:.  Cor.  ,n.$.Bib.awb.f.q.^^aliud  4.  5. 447. 
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venticinque  Rè,  quanti  ne  contano  i 
noftri  annali  da  Anglo  real  di  Troja_» 
ad  Oberto  fin'al  quarto  fecolo,  quan- 
do fcadendo  l'impero  latino^  all'ufo 
de  Rettori  Oltramontani, altri fei  Dio- 
cleziano, Maflfaici  due  Miloni,  Alio- 
tte ,  Orlando  ,  Perideo  tornano  ad  ine- 
ftare  nell'albero  VISCONTE  lo 
fcettro  d'Italia-  E  qui  con  nuovo  in- 
ferro della  Regia  ftirpe  Longobarda-» 
afcendono  un  Stazone,  un  Rachis,un 
Aftolfb,equel  Defiderio  infine,  che  fé 
cede  a  Franchi  la  corona,  non  perde  il 
merito  ne  fuoi  abiatici  conti  d' Angle- 
ria, cioè  in  un  Guido  avo  dell'  Impe- 
rator  Berengario  fecondo,  in  un  A I fon- 
Io  ,  qual  da  Ottone  primo  fatto  Vica- 
rio^ Vifconte  di  Lombardia  traduce 
la  dignità  in  titolo  dell'  Augufta  fami- 
lia. 

Ma  chi  può  fpiegare  l'ammirabile-* 
intreccio  di  quell'albero,  in  cui  veggo 

A3  a 

Cori.  f.  io.  aj.  Eleuter.Mirahel.  epbeni.  Ital. 
Sanfon  l.  1,  Akman.  Fino.  Biffius  gemol.  Vice, 
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à  fafci  porpore  i  camauri,  laticlavi» 
flocchi,  allabari,  trofei ,  e  tante  impre- 
se, ciafcuna  delle  quali  bafta  a  fegnalar 
qualonque  profapia?  Lafcio,che  le_j 
penne  più  critiche  volino  effe  su  rami 
piùintrelciati  di  glorie,  a  ricercar  l'alta 
cima,  che  altiera  di  corone  fugge  l'oc- 
chio, e  nel  ciel  fublime  i  fuoi  pregi 
afconde-  A  me  bada  un  tralcio  folo» 
quello  che  più  preffo  a  noi  porge  dall' 
anno  miledugentofei  Oberto  gran  Si- 
gnor di  Maffi no  5  e  queiìo  indubitatif- 
fimo  bafta  a  far  comprendere  la  virtù 
di  tutto  l'albero  VISCONTE. 

Da  Oberto  dunque  Tanno  1  ^.pro- 
vengono due  rami  .L'uno  perGiacobo 
padre  di  Matteo  Magno,  e  di  tutti  i 
Principi  Duchi  di  Milano 5  quali  com- 
prendono nell'ampiezza  del  lor  domi- 
nio Pavia,  Como ,  Bergamo ,  Brefcia_», 
Crema,  Verona,  Vincenza, Pado^_», 
Trento,  Lode  Pompea ,  Cremona,  Pia- 
cenza, 

Ex  publicis  tabu!,  in  Arch-Vieeeomì1;.  conffant, 
qu$  fequmtur. 
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cenza  ,  Parma ,  Regio  di  Lepido  Bolo- 
gna ,  Forlì  ,  Favenza ,  Cefena ,  Pefaro» 
Spoleto,  Noceria ,  Perugia,  Pila,  Luca* 
Siena,Genova,  Saona,  Novara^  Angie- 
ra ,  A  rona ,  Vigevano ,  Vercel  li ,  A 1  ba  » 
Pompcia,  Aqui,e  tant'altre  Città,  Roc- 
che, Cartelli  innumerabili, colle  tré  Ifb- 
le  Corfica, Scio,  Corfù  • 

Confetto  a  V-  E.  i  miei  profondi 
fbfpiri,  fempreche  mi  fi  riverbera  al 
cuore  la  magnificenza  di  quefti  Prenci- 
pi  fol'  in  tante  cofe  fatte  a  prò  della  Pa- 
tria :  per  tacer  di  tutte ,  l'Qfpital  Mag- 
giore ,  la  mole  ftupenda  del  Domo  di 
Milano,  in  cui  il  Vifconte  (lordi  il 
Mondo,  e  fu  però  fé  fteflb . 

Ma  il  ramo  d'effi  fu  tronco  dalla-* 
manoAltiffima,acciòne  rei  mortali  ri- 
manere immortale  il  dolore  d'averli 
perduti.  Quinci  tutto  l'amor  noftro* 
l'adorazione,  il  culto  fi  volge  alla  litro 
ramo, che  dall'  ifteflb  Oberto  difcende, 
e  per  quindici  gloriofiffi  me  generazioni 
di  Principi  in  Eroi  propagato,  infin  ci 
A  4  porge 
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porge  il  bel  frutto  di  V  Eoe  in  Voi 
riftoro  lo  fpirito  de  Reali  voiìri  accen- 
denti • 

Oh  noi  felici,  fotto  l'amparo  di  sì 
gran  Pianta  da  tutti  i  Grandi  riveritifli- 
ma ó pèrche  in  lei  turrito  da  lei  vanta- 
noquakhe  inefto per fua gloria.  Amo- 
re poi,  che  tra  fimi  li  afpira,  congiunte-» 
ài  Voftro  cuore  il  più  degno, che  fia_» 
mai,  dico  il  Cuor  di  S.  E.  il  Sig.Mar- 
chefe  Don  Antonio  Litta$  onde  per 
colmo  di noftra felicità, abbiam propi- 
zj  i  due  numi, che  fono  tutto  l'amore, 
e  l'onore  del  Ciel  Milanefe- 

Ben  conveniva, che  ilfangue  Li'tta, 
qual'ebbe  proffimaal  VISCONTE, 
o  cognata  l'origine ,  doppo  il  giro  di 
più  fecoli  per  le  vene  di  tanti  Semidei, 
tornafle  a  rifalutarfi  ad  una  fìeflfa  fonte . 
Leto  il  terzo, che  veftì  oftro Lombar- 
do, diede  a  Lieti  letìfere ,  e  la  denomina- 
zione.  Littas  ex  Littingorumj \xmtlu  de- 
fcendijfe  haud  dubitandum  eft ,  ex  qua  oclo 

L.vi- 
Diam.  Mann.  m.  5  Bib,  Amb. 


I  .  .  9  , 

Langobar forum,  ^eoes  extitì(Je  nofflri  tei 

ftantur  fcriptores .  Dalla  ftirpe  Littingi 
fiorì  il  beato  Lorenzo  nofìro  Arcive- 
icovo  lan.507.  per  teftimonio  àc\G<*~ 
Jefim.  Edio  in  un  diploma  originale^, 
pretto  l'Imperiai  Capitolo  Sant-Am- 
brogiano,  (otto  l'anno  8.  d'Enrico  II. 
Indizione  i-5oCui  corrifponde l'anno 
di  noftra  falute  1046.  trovò  Gioanni? 
qui  vocatur  Lita ,  con  Odone ,  A  r  baldo* 
e  Ratisfredo  prefidente  al  Concilio  ■>  c_j 
come  Senatore  della  Repubblica.  Que- 
lli fu  il  precurfore  de  Lieti  iuoi  Nipoti 
gran  padri  della  patria,  acerrimi  difen- 
iori  della  libertà  5  quali  per  tener  la  P  < 
pubblica  in  equilibrio,  l'anno  1278. 
armano  eferciti  a  fiaccare  ne  Torriani  il 
furor  plebeo  •  Indili  rivolgono  contro 
la  prepotenza  degli  fìeffì  J\  ob  ili  scolle- 
gandoli con  Gioanni  Papa  xiv.,  e  coru» 
Roberto  Rè  di  Napoli .  Fu  poi  Tempre 
rinoveliato  lo  ftefso  nome  di  Gioanni 
ne difeendenci  nobili  patrizi  Fan.  134°* 

Befs.  ck.  13 14, 
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i 2  70. 1 3  8  8. ,  e  fucceffi  vamente  di  grado 
in  grado  nel  corfò  gencologico  di  qua* 
tro  fecoli  autorizzato  da  pubbliche* 
tavole  ,collintreccio  continuo  di  que- 
ftori,  decurioni,  Arcivefcovi,Cardinali, 
prefetti  militari ,  e  tanti  titoli  equeftri. 
Queuagrandiofiffima  propagine,  per 
fecondarti  di  nuove  glorie,  memore..» 
dell'affinità  ne  fuoi  efordj  reali  collant 
VISCONTE ,  amò  altra  fiata  di  rab- 
bracciarfela  in  dolce  nodo ,  e  fu  colla-» 
Contefsa  D-  Cornelia  Vifconti  voftra 
grand' ava-  L'acerba  lei  morte  differì 
l'intento,  lafciando  il  talamo  infecon- 
do. Difponea  Iddio  diftillare  pria  ne 
Littingi  nuova , dirò  così ,  quinta  elsen- 
za di  (àngue  pio,  e  fanto,  per  mezzo  di 
gran  dama,deU'Eminentifs.nonro  Pren- 
cipe  Odefcalco  Sorella  vera  5  qual  per 
noi  tutti  donafse  à  quefta  Cafa  la  bene- 
dizion  del  Cielo  con  due  parti,  dico 
l'Eccellentifs.  Sig.  March.  D.Antonio 
voftro  Confortce  D-AlfonfoCavaglier 
di  fpirito  incomparabile,  indi  pafsalTe  a 

fé- 
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felicitare  di  bella  prole  S.E.il  Sig.Ma- 
refciallo  VISCONTE  Governatore 
di  queftoReal  Cartello. 

E'  quafi  dettino»  che  ogni  cofa  giun- 
ta al  fommo  torni  meno-  Un  com* 
plefib  di  tante  felicità  ne  facea  quali 
temere  ciò  che  non  ardifce  l'animo  nep- 
pur  ridirlo  à  fé .  Oh  vani  timori  !  Cer- 
to ,  che  al  vedere  frutti  così  portento!], 
pocea  crederfi  efaufta  la  virtù  d'ogni 
gran  pianta-  Ma  à  quefta  ehe  tutte* 
eccede,  non  convien  l'argomento  d'e(- 
perienza  nell'altre.  Ecco  già  infatti 
dal  voftro  feno,  nomi  cari  auguftì  !  un 
Pompeo,  un  Agoftino- 

Cariaugufti  nomi, oh  quanto  al lu- 
fivì  alla  perennità  de  noftri  applaufi. 
Dunque  degnili  TE.  V-  aggradire  que- 
fto  mio  parto  eftemporaneo  cfprciTo 
dall'impeto  dell'allegrezza  in  veden- 
doci tutto  ad  un  tempo ,  col  nuovo  feu- 
do divenuti  voftri  fudditi,e  colla  nuo- 
va prole  mafchile  perpetuato  il  patro- 
cinio. Leggerà  qui  un  epilogo  topo- 

gra- 
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grafico  d'Arcifàte  ricco  d'erudizione-j 
amica  moderna  proficua  a' viventi,  e 
pofteri ,  cui  godo  anche  così  tramandare 
un  qualche  atteftato  del  noftro  giubila* 
e  qui  mi  dico 

Di  VE- 


Umìlìfs.  Devotifs,  Servit. 
D- Nicolò  Sorniani. 
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A  R  C  I  S  A  T  E 

wa^&#>  Obile  Metrocomia  deJ 
gP  Infuòri  Orobj  ,  la  di 
cui    origine    Catone^ 
ignorò  ,  trentatrè  mi- 
glia giace   dà  Milano 
fulla  real  ftrada ,  che 
porge  nell'Elvezia.  Pae- 
fé  tutto  allegro,  didi- 
ma temperato  e  falubre  :  vario  di  mon- 
ti, e  pianure  con  trapunto  di  fpeffi  colli: 
ricco  fopra  ogn' altro  di  vignetti  genero- 
fìflimi ,   di   feraci  (lime    campagne  .   Qui 
felve    d1  alberi    d'  ogni  fpezie  ,   pafcoli, 
fonti ,    pefchiere  ,    lagune  ,    laghi ,   tor- 
renti ,  fiumi  .    Qui   alabaftri  ,   pietre  di 
fuoco,  e  d'intaglio,  vene  di  marmi  mifti 
ben  coloriti  ,  Qui  cacciagioni  di  volatili, 
e  quadrupedi;  iri  fomma  quanto  può  de- 
fiderarfi  per  coni  modo ,  e  delizia  dell'uman 
vivere .  Belle 
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Belle  memorie  qui  fi  confervano  dell' 
antico  fplendor  Romano  rapportate  da 
Bonaventura  Gattigliane  ,  Gaudenzo  Meto- 
la ,  Andrea  Alciatì  antiquar.  m.  j*.  Bib.  Amb. 
Trafcelgo  quella  fola ,  da  cui  fi  crede  fatta 
ad  Arcifate  il  nome . 

MERCURIO 

ICOMINIUS 

POLLIO 

MILES    LEG 

X  1 1 1  G  E  M 

BENEFICIAR 

RIUSLEGAT 

CONSULAR 

ARAM ET 

T  E  C  T  U  M 

USLM. 

DUnque  à  Mercurio  Lucio  Cominio 
Pollione  foldato  della  legione  de- 
cimaterza geminata  ,  cioè  di  due 
comporta  nota  Cor.  tacit.  lib.  4.  benefizia- 
le dal  legato  confolare  qui  pofe  tempio, 
ed  altare  Votum  Jòlvens  libens  meritò  ;  cosi 
interpreta  quella  claufula  latina  FSLM  il 
Bafcapè  m.  j*.  Bib.  Amb.  Quinci  vogliono, 
che  l'ara  di  Mercurio  fia  l'ara  ftefla  di'Ce- 

fare 
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fare  per  anatonomafia  nominato  Mercurio; 
e  che  da  quell'ara  detto  fiali  Arcifate,  alle- 
gando il  teilo  d'  Orazio  1.  i.  od.  2.  five  mu- 
tata J avene  m  fìguva  ales  in  terra  imi ter is  a/- 
ina,  filium  Maja  patiens  v  oc  ari  C&farts  ultor. 
Cefare  fuor  di  dubbio  ,  ei  lo  attefta  ne_* 
fuoi  Comentarj ,  molte  foldatefche  quin- 
ci arrolò  contro  V  Elvezia . 

Quella  etimologia  fembra  più  arguta, 
che  vera.  Cento  marmi  confinali  trovane 
nella  noflra  Infubria  coir  Epigrafe  dedica- 
toria a  Mercurio  riputato  Dio  prefide  de  i 
fonti,  e  delle  acque  .  E  fi  noti  bene  che 
à  principio  la  balta  Infubria  era  incolta^ 
foinmerfa  in  marazzi ,  e  lagune .  Anzi  dalle 
acque ,  che  continue  tramandano  le  Alpi , 
credefi  emanata  l'appellazione  àgli  Infu- 
bri ,  qua  fi  fub  irnbres .    Per  teflimonio  di 
{Irabone ,  pria  che  il  Pò  aprilfe  canale  con 
declivo  regolato,  i  fiumi  Olona,  Lambro 
ed  altri  (lagnavano  in  vaile  paludi .  Molte 
votonne  Emilio  Scauro5con  ifeavar' all'in- 
torno profonde  folle  .   E  ciò  fia  notato 
anche  per  conghjettura  del  fito  in  cui  i 
primi  popoli  d' Infubria  abitafTero,  voglio 
dire  francamente  su  i  noilri  colli  afeiutti, 
defecati,  onde  con  grechefeo  vocabolo 
noiùati  furono  Orobj ,  cioè  montani .  Più 

ac- 
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acconcia  al  vero  parmi  l'altra  Etimoligia. 
Plinio  originario  da  codefto  paefe  atteri- 
fce?  che  qui  dominavano  gl'Ifarci.  Arfo 
terra  de  Svizzeri  qui  vicina  ritien  ancora-, 
qualche  fuono  della  denominazion'Ifarca. 
è  ben  credei!  Arcifate  principal  fede  di 
quelle  genti  fubalpine  detto  per  Sincope^. 
j4r  et  fatarti  qua  fi  arx  Hifarc-orum.  Frequeti  an- 
cora fono  le  vefliggia  di  torri  5  cartelli  5 
rovinofi  indizj  dell'  antica  fortezza  . 
..  Fa  profpetto  ad  Arcifate  il  monte  Lu- 
ceria  ifòlato  da  fertili  campagne .  Gli  ila 
al  piede  Brenno  picol  villa  pendente  fulla 
pifeina  de  Signori  Comoli:  Sul  fianco  il 
Santuario  di  M.  V.  con  titolo  di  chieri- 
cato ;  e  fu  il  primo ,  eh'  ebbe  il  gran  Card. 
Arcivefcovo  Alfonfo  Litta .  Varta  fpelon- 
ca  con  angurto  sforo  all'ingreflb  fcorre_* 
nelle  vifeere  del  Luceria  ;  ed  è  nel  volgo 
opinione  inveterata  fotto  nafeonderfi  un 
teforo.  Fu  tentata  la  forte.  Conqual'efito 
non  fi  sa.  Certe  medaglie  d'oro  indi  apo- 
co fi  raccolfero  da  paftori  su  quelle  balze , 
coli' impronto  d' Anartafio ,  che  refTe  l'im- 
pero d'Oriente  l'anno  490.5  e  mandò  foc- 
corfi  in  Italia  contro  de  Goti, 


P  I  E- 
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PIEVE    D'ARCISATE 

PReflb  rughetti  t. 4.,  ne  gl'Atti  della 
Chiefa  Milanefe ,  e  nel!'  ordine  de_. 
fmodi ,  il  capitolo  d'  Arcifate  cui 
ora  prefiede  il  Signor  Don  Pier  Antonia 
Alemagna  tiene  preminenza  {òpra  Varefe, 
ed  altre  collegiate  della  terza  Regione. 
Undeci  terre  Parrocchiali  conchiudo 
nella  fua  ragion  plebana  ;  e  fono , 

BESANO  -  INDUNO 
BISUSTO    -.LIGURNO 

.BROXINO-  PORTO 
CLIVO       -    SALTRIO 

.CUASSO  MONTE-      V  I  G  G I U  ' 
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PEr  molle  declivo  fcendafi  dalia  Rocca 
d'  Arcifate  ,  verfo  il  lago  Lucano. 
•  Tofto  s* avviene  in  Ponte  picol  magale ,  per 
cui  pana  limpido  fiumicello  dalla  pifcina 
Cigogna .  Indi  fra  larghi  pafcoli ,  e  ben  colti 
feminati ,  ove  formano  continuo  teatro 
monti  frondoft,  e  filveilri  con  vaghiffime 
colline  ,  che  gradatamente  afcendono»  s" 
affaccia  in  mezzo  la  ilrada  Regia,  mille_» 
pan]  da  Arcifate. 
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BISUSTO 

A  Parer  del  CafHglione ,  Bifufto  fu 
nominato  cosi  ,  quafi  BifuBum  . 
Dall'  incendio  duplicato ,  onde  for- 
ti il  nome  fu  in  più  vaga  forma  riparato  dà 
nobili  Mozzoni ,  indi  dagl'  eredi  loro  con- 
ti Cigogna  rabbellito  con  giardini,  ita- 
toe,artifizj  d'acque,  che  s'atteggiano  in 
argutiffimi  fcherzi .  L'anno  1560.  fu  art- 
che  eretto ,  giufpatronato  della  fletta  anti- 
ca familia  Mozzona  il  faeerdozio  parroc- 
chiale con  due  voti  ;  l' uno  de  quali  per  1' 
eredità  fu  trafmeflò  nel  primogenito  de_, 
prelodati  Conti.  Sebben  numerofo  di  Ca- 
le, ed'  abitatori  Bifufto  al  pari  d' Arcifa- 
te,  non  appare  tuttavia,  poiché  difgiunto 
in  più  parti  per  agio  dell'agricoltura:  e  fo- 
no Ravafina ,  Roffaga ,  Piamo  fuperiore , 
inferiore  con  molini,  e  tante  fornaci  di 
calce  fquifita,  che  nel  Ducato  fi  fommini- 
flra. 

Profeguiam  quinci  il  viaggio  à  Setten- 
trione verfo  Porto  Lucano.  Compiti  tré 
fladi,  per  non  ufeir  dall' ampia  ftrada  du- 
cale ,  pofiamo  un  poco . 
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CUASSOAL    PIANO 

ECco  là  a  man  finiftra  in  baffa  con* 
valle  à  pie  del  monte  Cuaffo  dalla^ 
propria  fituazione  cognominato  al 
Piano ,  ed  anche  per  diftinguerlo  dall'al- 
tro eminente ,  che  toflo  vedremmo.  Sce* 
moffi  r  ampiezza  di  quella  parrocchia  I 
anno  1608.  quando  à  lei  fi  tolfero  Befano 
e  Porto. 

Rompe  il  feno  alla  Campagna  qui  il 
fiume  Bolletto  ferace  di  pefci ,  e  Trotte  ; 
qual  mette  fua  foce  nel  Lucano  tra  Porto 
San  Pieetro  nome  alla  piaggia  rimafo  dalla 
chiefa  ivi  tutta  in  rovine  altre  volte  ma- 
trice delle  ville  adjacenti .  Mi  fu  cara  la^t 
memoria  a  cafo  da  me  rinvenuta  entro  cer- 
ta raccolta  di  monumenti  fatta  dall'eoi- 
ditiffimo  Puricelli  in  varj  archivj  deliaci 
Città;  e  fi  conferva  nella  noftra  Bibliote- 
ca Ambrofiana  .  Evvi  coppia  d' Inftro- 
mento  rogato  da  Anodino  Apiano  figlio 
del  q.  Signor  Criftoforo  nella  fua  cafa  di 
Brofinapiano  Tanno  1478.,  ove  fi  legge-». 
Venerabili s  decretotum  Dottor  D.  Nicolaus  àe 
Jpplano  Pr&pofìtmS  Lcwrentii  Majotis  Medio* 
Uni  ,  habenfque  Cleri  catti  m  5.  Petti  de  Porta 
Med.  Dioc.  tallone  ditti  Gleticatuf  inveflfoit 
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jìmonium  delU  Bugia  halitantem  in  Burgo 
Morchotì  de  peti  a  terra  Bocchi ,  -Paludès  circa  di- 
Barn  Etclefiam  S.  Petrì  de  Por  tu  peni  cara  m  qua- 
tuorctntameo  tenore ,  quod  ài  Bus  GonànBor  ad 
anms  novem  fofaat  fex  libras  Imperiales ,  & 
recooperiri  fàciat  diflam  Ecclefiam  ,  ne  aquate* 
Bum  penetrare  pò  [fu.  Che  ivi  fofle  tal  clìie- 
fa,  fi  conghietturava  dal  nome,  che  ritie- 
ne il  lido  proffimo,  e  da  certa  torricella, 
ivi  pure  cafcante,  e  fervi  va  forfè  alle  cam- 
pane. Ma  non  men  gradita  mi  riefce  la_. 
inemoria  dell'  accennato  Nicolò  Apìani 
mio  afcendente  materno,  a  cui  anche  rap- 
porto il  mio  nome  fteifo . 

C  U  A  S  S  O      MONTANO 

ORa  mirate  Fafpro  fentiero,  che  la  fi 
erge  alla  montagna,  battuto  dadi- 
voti,  e  curiofi  di  veder'  il  celebre^ 
Deferto  de  Scalzi  Carmeiiti.  EgP  è  qui 
predò  nella  Valfrigeria  Tanno  163  5.  eretto; 
e  piacerebbe  dargli  almeno  da  longi  un^ 
guardo;  giacche  entrarvi  non  lice.  Vedref- 
ìimo  giù  entro  de  i  monti  un  femicircolo 
di  pianura  felvatica  con  picoli  grammi,  e 
.monticelli:  valle  di  lagrime  giulive ,  Sede 
geniale  della  cara  Penitenza:  poiché  que 
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Romiti  colà  vengono  fpòntaneamente  ;  né 
mai  partone  fé  non  forzati  dall'ubbidien- 
za. Ivi  il  canto  patetico  de  Filomeli  :  le_* 
carolle ,  le  gjofìxe  innocenti  de  Lepri ,  e 
delle  Damme  .   Dal  primo  ampio  ricinto 
che  contiene  pometi ,  e  ftanze  per  l' opre 
fabrili ,  fono  efclufe  anatematizzate  le  don-r 
ne.  Dall' altro  interiore ,  che  è  il  cuor  dell' 
Eremo,  l'arca  della  folitudine,  anco  i  ma- 
fchi.  Vedrette  ivi  ftrane  figure  d'uomini 
divini  :   altri  colla  cervice  prona  fui  fuolo 
in  atto  di  chi  rumina  Eternità:  altri  in_ 
amabile  fembjanza  cogli  occhj  inchiodati 
nel  cielo  .   Ogn'uno  hàilfuo  orticello  con 
rivo  d'  acqua  perenne;  per  ricrearfi  nella 
coltura  de  fiori,  ma  con  filenzo  perpetuo; 
e  le  frefTe  celle  reflano  con  longo  inter- 
ftizio  fra  sé  difgjunte .  Alcuni  di  loro  non 
contenti  di  tutto  quello ,  ritiranfi  certo 
tempo  ad  efercizj  più  aufteri  del  fuo  Spi- 
rito .    Entro  al  medefimo  eremo  fono  tré 
altri  piccoli  romitorj  intitolati  di  S.  Te- 
refa,  di  S.  Gioanni,  e  di  S.  Maria  Madda- 
lena .   In  quei ,  dirò  cosi ,  efrremi  ritiri 
dal  mondo,  uno  per  luogo  vi  dura  folitario 
à  dieci  giorni  in  pane,  ed  acqua,  avendo 
ciafcuno  cella,  ed  altare;  ed  à  vicenda^, 
l'uri  altro  dal  romitorio  vicino  fiminiilra- 
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no  al  divin  fagrifizio . 

Molte  cofe  avrei  da  discorrerne;  ma  per 
non  pafFar  i  limiti  della  preferite  topogra^- 
fia  convien  tenerci  fulla  fronte  della  mon- 
tagna; ove  nel  Lago  s'inchina  ricca  di  vi- 
tami di  callagneti  ,  fofFerente  di  marra .,  e 
d*  aratro .  E  vedete  là  fui  dorfo ,  che  ver 
nói  fi  fpinge,  queir  alta  mole  di  torri,  di 
piuraglie  legate  in  grotti  marmi  ò  fcelti , 
o  tagliati?  E'  il  cartello  di  Cuaflb,  che_# 
combatte  cóntro  la  rabbia  edace  di  tanti 
fecoli  ;  Ivi  preffo  gjace  afcofa  nella  dovi- 
zia de  fuoi  albereti  la  pingue  parrocchia 
comporta  di  tré  Ville  Cuaflb,  Borgnana, 
Cavagnano  ;  qual  parte  fu  dalla  pietà  de_» 
Vanoni  ornata  di  vaga  chiefa  col  proprio 
Sacerdote.  Entrano  nella  rteffa  parrezia^ 
altre  picole  maggioni  penfili  fui  lido,  Ca- 
danello,  Moro,  Selvapiana. 

E  cosi  divifati  abbiam  prertamente  i 
termini  occidentali  della  nortra  Pieve  iiu. 
coderta  parte  limitata  da'  monti  della  Val 
Ganna,  ou  è  il  famofo  fonte  di  S.  Gemo- 
lo  prodigiofo  rimedio  alle  rtagioni  torride. 
Ripigliami  dunque  il  camino  reale  a  Set- 
tentrione, lafciando  a  man  dertra  Befano, 
che  rivedrem'  al  ritorno. 

POR- 


PORTO,  E- LAGO  LUCANO 

Doppo  tré  miglia  da  Arcifate  fumo  al 
Porto  Lucano  luogo  notiffimo  par 
lo  commerzio  de  Lombardi ,  Sviz- 
zeri oltramontani .  Quivi  fi  apre  in  bella— 
profpettiva  il  lago  Lucano  ;  e  gran  campo 
aurei  a  ragionarne,  fé  tanto  non  ne  ave£ 
fero  già  fcritto  V  Qfmano ,  //  Pace  ài  ano ,  il 
Saraco%  il  S intiero ,  //  Tatti ',  il  Roger  io  in  Ale» 
Iotìs  .  Legganfi  Gaudenzo  Merola  ,  Domi  zi  Q 
Calciati ,  Roberto  Rujca  y  Gajparo  Ens  nelle  de* 
li  zi  e  df  Italia . 

Pure  io  flupifco  affai  col  noftro  CaBh 
gitone ,  che  i  Geografi  antichi,  quali  anno- 
verano ogni  fiume,  ogni  lago  minore,  e 
maffimodi  noftra  Lombardia,  non  faccia- 
no poi  nefluna  menzione  del  Lucano .  Egli 
è  pur  anche  di  pefcagione  il  più  fecondo, 
e  per  ampiezza  tra  tant*  altri,  di  molto  più 
notabile;  poiché  cominciando  da  Porlez- 
za  feudo  di  S.  E.  il  Sig.  March.  Don  Ga- 
briel Prencipe  d' Elle  d' immortai  memo- 
ria, e  fcorrendo  fino  àponte-Trefa,  empie 
lo  fpazio  di  venticinque  miglia ,  oltre  molti 
feni,  che  diffonde  uguali  al  picol  lago  di 
Pufianopurda  geografi  latini  notato  col 
nome  d'Eupiio..  Forfè  che  anticamente^. 
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non  avefle  formi  di  lago,  ma  più  toflo  di 
laguna,  cui  pare  alluda  l'iftenVvoce  Lu- 
cano ;  e  che  ne  i  Secoli  barbari  pofteriori, 
eflendo  ammutolire  tutte  le  lettere  *  iìafi 
per  cagion  repentina  prodotto ,  fenza  che 
verun'  iilorico  n'  abbia  tramandata  à  pò- 
fieri  la  memoria!  Che  inumi,  i  laghi  non 
tengano  Tempre  (ito  determinato,  ma  che 
in  più  luoghi  ora  fia  lago,  ove  fu  terren_* 
fodo ,  ed  abitato ,  1*  infegna  Viiffe  dldrouan- 
do  lib.  $.  coli'  autorità  di  Plutarco  ,  e  d'  Ari- 
fiele  .  Ovidio  pure  l'attefta. 

Vidi  ego ,  quod  fuerat  quondam  fir^ 
miffima  tellus . 

Effe  fretum  :  vidi  faétas ,  ex  aequore 
terras . 

Senza  dubbio  le  motagne  cavernofe  po£ 
fono  ingravidarti  d' acqua  dall' Oceano  tra- 
fmefla,  o  pur  ivi  generata  coli' umor  dell' 
aria  rinchiufa  nelle  fpelonche ,  fecondo  V 
opinione  d'  Anaximene  ;  cui  aggiunge  il 
Becatio .  poterà  produrre  su  i  monti  ezian- 
dio pefci,  e  conchiglie  .  Quinci  puoi  ac- 
cadere, che  rotte  le  vifcere  degli  freni 
monti  fcoppino  dall'  alto  impetuofi  torren- 
ti ;  quali  ricevuti  nel  grembo  delle  conval- 
li, formino  lago, che  prima  non  foffe.Che 
i.monti  del- Lucano  ftano  pregni  d'acqua, 
;,.....  ben 


ben  il  vidde  lo  lidio  CafHgìione  Tanno 
1 528.  quando  nel  mefe  d'Ottobre  à  Ciel 
fereao  sbuccò  dal  monte  di  Campione-* 
tanta  furia  d' acque ,  eh'  ebbero  tutti  à  fug- 
gire fulle  barche  >  efalvarfi  full*  acqua  fterfa* 
Io  pure  il  viddi  Tanno  171 1.  nel  mefe  di 
Luglio  parimente  su  i  primi  albori  dei- 
giorno  :  il  colle  fopra  Ponte-Trefa  mila- 
nefe  parve  tutto  ad  un  iflante  fcioglierfi  in 
acqua  ;  dal  cui  empito  fpiàntati  i  molini , 
e  le  cafe ,  in  brevora  arginoffi  il  canale* 
della  Trefa  cosi  «,  che  le  terre  collacuali  eb- 
bero in  gran  parte  5  per  più  mefi,  a  rima- 
nere fott'  acqua. 

Voglio  credere  nulladimeno,  che  il  Lu- 
cano in  foftanza  non  ila  cofa  recente,  tink 
che  qualch'  altro  vocabolo  avefTe  appo  gT 
antichi.  Non  gli  accordo  il  nome  Gauno* 
fotto  cui  molti  lo  (limano  da  fcrittcri  lieo- 
terici  comemorato  ;  poiché  tal  nome  me- 
glio fi  confà  al  picol  lago  qui  prefTb  nelk_* 
Val-Ganna  .  Gregorio  Turone(e  1.  io.  nella 
fpedizione  di  Childeberto  Rè  de  Franchi 
contro  la  noflra  Lombardia  Tanno    590. 
tra  il  Lario,  e  Bilinzona  accenna  un  certo 
lago  Coretto,  onde  ufciva  alto  fiume,  falla 
di  cui  fponda  un  fìer  Lombardo  fcagliava 
vilipendj  verfo  de  Franchi  ♦  Il  Gfocriò  tien 
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fieuro,  che  il  Corefio  fia  l'ifleflb  Iago  Lu- 
cano; poiché  tra  Bilinzona,  e  il  Lario, al- 
tro non  fi  rinviene .  E  in  fatti  il  nome.* 
Trefa  fiume,  per  cui  il  Lucano  elee,  e  fi 
fcarica  nel  lago  Maggiore,  molto  si  acco- 
da al  nome  Corefio ,  ovver  Cerefio  come 
anche  s'appella  in  altri  autori  fincroni  re- 
cati dal  Ruinart  ad  illuiìrar  il  teflo  del  Tu- 
fonefe . 

Molto  però  più  fimile  al  vero  è  ,  che  il 
bucano  folle  da  i  primi  geografi  compre- 
rò nella  medefima  appellazione  del  VerbaT 
Ho,  o. fta  lago  maggiore  ,  à  cui  fi  unifce_, 
col  breve  intervallo  della  Trefa  anch'  effa 
in  parte  navigabile  à  guifa  di  lago;  onde_. 
il  poeta  Albuzio  crede  fatto  il  nome  à  Ge^ 
miniaco  villa  frappolla  à  quelli  due  laghi 
gemelli . 

Da  Porto  addunque  il  Lucano  fi  fpar- 
te  in  due  rami  grandiofi  ,  abbracciando 
nell'  angolo  come  penifola  il  monte  Coda-* 
to,  ove  il  Tatua,  addita  Vicomorcote,  ed 
ivi  le  culle  di  Aniceto  TI.  PP.  Il  golfo  def- 
tro  fin  dov'  è  rinchiufo  fra  monti  Svizzeri, 
tutto  è  comune  privativo  à  foli  Svizzeri  : 
fin  dove  fra  monti  milanefi  è  tutto  comu- 
ne à  milanefi ,  eccetto  il  particolar  domi- 
nio del  prelodato  Prendpe  d'Elle.  11  Si^ 
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ni  Aro  poiché  delle  rive  confrontanti  l'ima 
fi  è  milanefe, l'altra  Svizzera, per  conven- 
zione iripolata  l'anno  i6jS.  tutto  è  comu- 
ne promifcuo  ad  amen  due  gli  Stati . 

Qui  debbo  correggere  lo  sbaglio  enor- 
me del  Cotta  intitolato  Stazio  Trago  Catala» 
uno  Chron.  Perb.  ;  ove  ingannato  dal  Batta- 
rino  afcrive  Porto  alla  giurifdizion  Svizze- 
ra, ed  alla  diocefe  di  Como.  Porto  Tempre 
fu  membro  di  Befano  :  e  fu  il  noftro  vigi- 
lantiflìmo  Cardinale  Arcivefc.  Benedetto 
Odefcalchi,che  ritornato  /dalla  vifita  delle 
Tré- Valli  co'fuoi  pafiì  volle  mifurare  la_. 
diftanza  dalla  matrice  battefimale  di  Befa- 
no ,  e  giudicò  di  feparare  i  Portefi ,  e  dar 
loro  un  proprio  Parroco . 

Porto  è  bensì  termine  intrinfeco  allo 
Stato  di  milano  ornai  da  ogni  banda  ri- 
ftretto ,  e  circoncifo .  Stendeafi  pria  fin' 
al  giogo  di  San  Gottardo  ,  ove  termina--, 
anche  l'Italia.  Tradito  à  Novara  Lodovi- 
co il  Moro  noftro  duca  ,  gli  Svizzeri  aufi- 
liari  ritrandofi  dalla  perduta  battaglia  , 
poiché  tutto  era  in  tumulto  ,  e  preda  de_* 
Galli ,  occuparono  efll  più  di  cento  miglia 
di  codefto  paefe  per  certa  ragion  loro  pro^- 
pugnata  da  Gio/taSimlm>  come  qui  fotto 
dirò. 

BRO- 
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BROX  IN  O. 

NEI  golfo  a  mancina  longi  dal  Porto 
tré  miglia  ,  fi  porge  in  alto  lingua.* 
di  terra  fiancheggiata  da  due  pro- 
montori quafi  inacceflibili  ,  e  convien  na- 
vigare per  giognervi .  Ivi  è  Broxino  divifò 
dal  fiume  Trai  in  due  membri ,  cosi  nomi- 
nato dal  Creco  diminutivo  *  che  fuona^ 
ftretto  ,  fauce  ,  o  fia  canale .  Per  intende- 
re ,  che  i  primi  Greci  Orobj  cosi  creduti 
da  Cor.  Aleffandro  ,  ovvero  i  Greci  pofte- 
riori ,  maffime  Epiroti  domi  da  Strabene^ 
Pompeo  ,  indi  da  Cefare  per  qua  condotti 
in  nuova  colonia  abbiano  rinovellati  gli 
fteffi  vocaboli  delle  loro  ville  natie  ,  bafU 
efaminar  la  carta  topografica  dell'Epiro, 
e  vedranfi  qui  ripetuti  i  medefimi  nomi , 
che  ivi  fono; ciò  che  Virgilio  alferifce  ufa- 
to  da  Trojani  nell'Italia, per  eludere  il  de- 
fiderio  di  fua  patria .  Oilervo  ,  che  pari- 
mente nel  golfo  dpftro  la  prima  villa  pure 
11  nomina  Brofino  arfizio  ,  ove  fu  Parroco 
il  beato  Manfreddo  ,  patria  d' Vria  Beffo  , 
e  di  Steff  ano  Cononeo  Scrittori  di  lagrimofe 
inezie . 

Ciò  che  fiafi  del  nome,  quale  cosi  in- 
terpretato  meglio  s'accorda  alla  natura,  « 
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aiuto:  Brofmo  milaaefe  quafi  picol  ifmo 
di  campagna,  che  rifpinge  il  lago, e  in  lui 
deliziofamente  fi  fpande  ,  fra  non  pochi 
Tuoi  pregi ,  onde  vien  comendato  da  Paole 
Bojca  de  Qrig.  Btb.  Amb.  dal  Pttinelli  atten* 
de  letter.  Rivola ,  Ripamonti  yV^nX^k  patria  di 
due  vomini  infigni  :  V  uno  fu  monfig.  GoIIìq; 
!a  di  cui  dottrina  ammirali  nel  libro  ds 
Sanguine  Chrifti ,  e  nell'opera  partita  in_- 
due  tomi  de  animabus  Pagano?  um>  L'altro» 
ben  degno  nipote  del  primo  tien  ancor 
vivo  il  dolore  non  tanto  nel  mio  cuore 
per  l'impegno  del  fangue  ,  e  ftretimma.^ 
parentela,  quanto  di  tutta  la  diocefe,dico 
il  P.  Prevoffo  Martine/li,  che  nello  feorfo 
Novembre  preifo  Rhò  nel  Collegio  nuo- 
vo della  miflìane  da  lui  eretto  colla  mano 
prodiga  del  fudetto  noftro Eminentiffimo, 
lafciò  quella  mortai  vita ,  dalle  tante  opere 
fantimme  fatte ,  fcritte ,  e  volgate  nelk_* 
flampe  ,  refo  immortale. . 

Non  fia  dunque  ftupore -,  fé  l'Eccellen- 
tiffima  Gafa  Vifconte  tra  le  tante  di  lei 
ampiflìme  Signorie  guardò  fempre  con  oc- 
chio più  benigno  quefti  fuoi  fudditi  di 
Brofinpiano;  conciofiache  prima  della  pre- 
fente  ragion  feudale  acquiftata  su  tutta., 
la  pieve  d'Are ifate,    Brofmo   fu   fempre 
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feudo ,  anzi  villa  patrimoniale  de  Signori 
Vifconti;  e  perciò  ancora  efente  datutte^ 
le  gabelle  onninamente ,  come  colta  da_* 
due  diplomi  nel  nortro  archivio  di  Maffi- 
migliano,  e  Carlo  V.  Imperatore,  quali 
raffermano  le  medefime  immunità  donate 
da  fuoipredecelfori. 

Era  per  qua  agjevole  à  duchi  Vifconti  il 
paffagio  à  cartelli  di  Belinzona  ,  ed  à  con* 
fini  del  loro  vartiffimo  dominio.  E  qui 
pure  veggonsì  le  vertigia  di  due  Forti  : 
uno  fulla  fpiaggia  detta  il  Cartello  in_* 
dirittura  a  Porto  :  rafo  da  fondamenti  : 
l'altro  fulle  ciglia  del  promontorio  nomi- 
nato il  Caftelletto  luogo  munitiflìmo  non 
men  dall'arte  allora ,  che  Tempre  dalla_. 
natura;  onde  come  da  alta  veg'hietta ,  fi 
fcuopre  tutto  il  contorno  collacuale  con 
fpeffe  rocche,  e  munimenti  mafficci  ;  e 
fono  Figino  torreggiante  in  grotti  edifici: 
Caforo  ,  fopra  di  cui  pendono  certi  muri 
di  curiofa  rtruttura  appiccati  fotto  lo  fpor- 
to  della  rupe  ,  dove  fenz'ali  non  fi  afcen- 
de:  il  cartel  d'Agno  opra  de  Galli,  ri- 
parato da  Langobardi ,  e  demolito  da_, 
Comafchi  nel  duodecimo  fecolo  :  il  forte 
Cartellano  tanto  celebre  nel  Corto  per  l'ul- 
time guerre  civili  :  la  rocca  di  Lavenna, 
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di  cui  anonymo  Scrittore  colle  parole^ 

del  Sigonio  de  Reg.  Ital^  dice,  che  i  Co- 
ma/chi Tanno  1124,,  tradita  da  Laven- 
nieli  la  rocca,  fecero  un'imprefa  da  A- 
IefTandro.  Rotto  il  monte  ,  v'introduce** 
fo  il  lago ,  e  doppo  moke  battaglie  nar- 
vali, ricuperarono  la  ftefla  rocca:  Coment 
fes  Vari  fio  digreffì \  ami  fa  per  deffedltonem 
Lavenna  ingentmm  Regttm  opus  agre  (fi ,  per* 
fòffo  Monte,  itnmifere  Lacurn\  nmltx  inde  n#* 
wales  pugna  edita  :  arx  demum  ab  La  vetonien- 
fibus  reddita .  Benché  io  emendarci  il  Sigo^ 
nio  i  ed  anzi  vorrei  attribuire  quefb  tra- 
dimento a  Chiavennafchi  che  ai  noftri 
Laveniefi;  poiché  ivi  fi.  fa  menzione  della 
Val-Mela  fituata  pretto  Chiavenna. 

E  qui  a  Settentrione  termina  la  pieve 
d'Àrcifate ,  lo  Statola  diocefe  di  Milano*» 
col  feudo  del  Nob.  Sig.  Conte  Emanuellc 
Marliani,  colla  diocefe  di  Como,  e  con  gli 
Svizzeri  Luganeiì .  Convien  tornare  al 
Porto  e  riandare  altre  cinque  parrocchia 
pur  terminali  colla  Chiefa  Comafca,  e 
collo  Svizzero  Mendrifiano . 

Un  miglio  da  porto  per  metà  acclive-* 
forge  Befano  in  fito  equabile  cofpicuo ,  di 
fuolo  molto  ubertofo .  Oh  il  bel  monte^r  % 
che  qui- in  mezzo  s'eftolie  a  dugento  paffi 
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sferico,  enei  faftigio,  acuto.  Il  chiamano 
monte  di  San  Martino  dalla  chiefa  in  cima, 
che  gli  fa  corona,  e  fembra  lavorato  ad 
arte  per  efplorar  i  guadi  del  Lucano ,  e  i 
tranf  iti  più  fofpetti  delle  Con  valli .  Befano 
è  notiffimo  pella  celebrità  di  San  Gioanni 
nel  mefe  di  Giugno  detta  Abufìvì  la  fiera^. 
de  malfani  ;  avvengacene  in  tal  giorno 
qua  s'affolano  dall'Italia,  e  da  paefi  efteri, 
truppe  malconcie  di  fcrofa,  e  d'altri  umo- 
ri ,  tumori ,  piaghe  morbofe  :  tanto  è  il  con- 
fluflo,che  non  badando  i tetti,  s'attenda- 
no fuori  alla  campagna .  I  terrazzani  ufano 
benedire  col  fegno  falutare  della  Croce_, , 
invocando  i  nomi  di  Dio ,  di  Maria ,  e  di 
San  Gioanni  Battifta;  ed  à  chi  dicono  all' 
aliante  vedutefi  rimarginare  le  piaghe  :  à 
chi  in  capo  all'anno  infenfibilmente  fpa- 
jruto  ogni  male.  Certamente  qualche cofa 
ci  debbe  efTere ,  mantenendoli  ognotta_. 
numerouflìmo  il  concorfo  de  divoti .  San 
Carlo  oculatiuìmo  infpettored'ogn' ombra 
di  fuperftizione  vifitò  quefta  chiefa  e  non 
avvi  alcun  decreto  contrario .  La  tradizion 
volgare  ne  rapporta  l'origine  àTeudolin- 
da  regina  de  Longobardi  devotiffima  del 
Santo  Precurfore  ,  cui  San  Gregorio  ma- 
gno attribuì  grandi  privilegi .   Ella,  come 
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attefla  Giorgio  Mero/a  Uh.  i.  traffe  il  fati* 
gue  da  i  Vifconti  di  Milano:  Befano  fu 
fempre  de  i  Vifconti  Signorìa  privilegiata 
di  tutte  le  immunità  alparidiBrofinpiano. 
Ora  lafciando  a  finiftra  la  parte  alpe- 
ftre,  che  tocca  le  fimbrie  de  Svizzeri  me- 
ritefi,  profeguiamo  à  mezzo  dì  per  cinque 
Stadi  di  campagna.  Indi  per  via  ripida^ 
alquanto,  ma  ben  corretta  nell' entrante^, 
Secolo . 

VIGGIU1 

NOn  increfca  falire ,  dove  da  gli  apri- 
ci fuoi  Monticelli  e'  invita  Viggiù 
a  vagheggiare  in  due  fguardi  tutta 
la  Pieve ,  e  tutta ,  quafl  V  Infubria . 

Degno  di  eifere  capo ,  e  metrocomìa  ec- 
colo in  grembo  à  due  colline  Viggiù  difpo- 
fio  in  bella  corona ,  che  nel  mezzo  abbrac- 
cia pomeri,  e  giardini.  Fu  prima  in  fito, 
più  elevato,  verfo  il  colle  San  Martino ,  o 
fia  Pifcina  Marinona  ;  ove  ancora  trovanfi 
ipogei,  e  cafe  fotteranee  .  Onde  il  vero 
nome  latino  fia  Ficlivus  cioè  Ficus  in  c\i~ 
vofitus,  come  Vimercate  Ficus  Marti*. 
Dal  che  provenne  ilbarbarifmo  Ficluvium\ 
e  neir  idiotifmo  più  feorrctto ,  Viggiù .  E 
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non  ii  offendano  del  Caftiglione  interpre- 
te i  Viclivefi;  quando  che  Milano,  al  dir 
di  Strafotte  antichiffimo  fcrittore,  fitta 
pridem  fuerat\  omnes  cnim  vicatim  habitat 
bant.  Sono  qui  in  un  popolo  numerofo, 
molte  familie  notabili;  Buzj,  Giudici, 
Longhi ,  Marinoni ,  ed  altri . 

Di  gran  fama ,  ed  ornamento  al  luogo 
è  il  Santuario  del  Profetta  Elia,  à  guifa_, 
d'Elmo  in  capo  al  fagro  monte;  dove  ifU, 
(blenni  annue  procefiìorù  convengono  più 
di  quaranta  parrocchie.  Pendono  alla  pro- 
digiofa  effigie  anatemi ,  e  fpefte  tabelle  in 
teftimonio  de  benefizi  ricevuti .  Crebbe^ 
maffime  il  culto  circa  Tanno  1504,  nell' 
invallone  de  Lupi  Cervieri ,  quali  allalta- 
vano  fino  i  letti,  e  le  cune  avvezzi  al  dolce 
pafcolo  della  carne  Francefe  fparfa  dalle^ 
fàble  Germaniche  :  ciò  che  riferifee  II  Ca~ 
Baldo  Crefpi  nella  fua  infubria,  che  fi  con- 
ferva in  Buffo  ferina  a  penna.  Simile  feia- 
gtira  avvenne  per  egual  cagione  di  guerra 
tra  le  ile  (Te  nazioni  sul  principio  di  quefto 
Secolo  ;  e  in  un  fol  anno  nel  diftretto  folo 
di  Va  refe  trenta  perfone  furono  col  morfo 
de  Lupi  uccife.  Onde  fu  rinnovata  la  di- 
vozione al  Santo  Profeta ,  per  cui  fapeaiì 
altra  volta  fcaricato  il  paefe  prodigiofa- 
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mente  dal  terrore  di  quelle  beflie. 

E'  degno  di  memoria ,  e  farà  ben  gra- 
dita à  Viclivefi .  Mi  rammenta  aver  letto 
nell'archivio  dell'  Arci  vefcovo,  che  cadu- 
to per  l'età  il  tempio  Eliano  (quaVora_* 
tutto  fplende  d' oro ,  e  pitture  per  opra  del 
Parroco  Sorniani,  che  donò  anche  alla-* 
Chiefa  del  Rofario  il  fimolacro)  furono 
veftratte  fotto  le  rovine  de  gli  altari  quelle 
fteffe  reliquie  ;  le  quali  fono  difpofte  in-, 
croce  d'argento  di  gran  virtù  contro  de* 
turbini;  e  fi  venerano  nel  tempio  prima- 
rio di  SanSteflfano;  qual  pure  di  antica^ 
flruttura  è  memorabile  si  per  l'armonia  de 
bronzi  fagri  full' alta  torre,  si  per  la  tavo- 
la del  Protomartire  d'un  Romano  apelle. 

Mai  fazio  non  farei  della  vaghezza  di 
quefla  villa  proftefa  in  larghe  campagne^, 
con  rifatto  di  fpeffé  collinette  nodrici  di 
vini  buoni.  Non  mancò,  chi  interpretaf- 
fe  il  nome  Fidavi?  quafì  villa  Ju/it .  Che_> 
qui  i  Romani  avefTero  inazioni ,  e  guardie 
su  i  pafli  perìcolofi  di  quelle  valli ,  il  dirò 
tofto,  che  aurem  data  una  breve  ricerca  à. 
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S  A  L  T  R  IO 

SÀltrio  fui  margine  dello  Stato  Milane- 
fé  benché  foggjace  alla  pretura  di  Ar- 
cifate  :  appartiene  alla  pieve  di  Riva 
S.  Vitale ,  ed  alla  diocefe  di  Como .  Efer- 
cita  i  Saltriefi  T  induftre  affiduo  lavoro  ne 
marmi  5  che  fi  fcavano  in  quello  territorio, 
e  nel  vicino  di  Arfo  primo  ingreflb  nella^. 
gjurifdizion  Svizzera-,  à  cui  ferve  di  limi- 
te il  varco  del  proffimo  fiume. 

Fin  qua  dunque  lo  Svizzero  rifpinfe  i 
termini  del  noftro  Stato.  Ciò,  come,eL> 
quando  fià  avvenuto ,  eccolo  in  rifletto. 
L/ann©  151 1.  collegatifi  Cefare,  i  Veneti 
colla  Santa  Sede  contro  de  Galli,  Gjulio 
IL  occupò  Parma,  Piacenza,  e  Regio 
membri  dello  Stato  di  Milano.  Gli  Sviz- 
zeri Tanno  feguente  forprefero  Locamo, 
Lovino  colle  valli  Travaglia,  e  Marchi- 
rolo.  Efclufi  dall'Italia  i  Francefi,  indi  ri- 
chiamati dal  Duca  Sforza,  Tanno  15 16. 
Francefco  primo  accordò  in  Friborgo  alT 
Elvezia  il  feguente  capitolo .  Che  toccante  li 
CaHelli  di  Lugano ,  Locamo ,  e  Majenthal  con 
le  loro  pertinenze fìano  avvifati>  che  noi  il  Re 
diamo  l*  elezione  agli  detti  noftri  buoni  amici 
delle  leghe  ;  che  loro  pò  (f ano  nel  termine  d'un 
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anno  >  fé  vogliono  ritenete  lì  detti  Creili  y  e 

Paefì  ,  o  poffino  per  quelli  prendere  Scudt  tre- 
cento mille ,  come  prima  di  quefio  è  flato  propo- 
rlo ,  e /e  loro  vogliono  prenderei*  denari  ,  non 
debbano  folamente  comprender/?  Lugano  ,  Lo- 
camo ,  e  Majentbal ,  ma  ancora  li  Paefì  della 
Valtellina  y  Cbiavenna  3  ed  altre  Piazze  ,  e 
Paefi ,  quali  appartengono  allo  fiato  dì  Mila- 
no ,  dovendo  generalmente  effer  dati ,  e  ceduti 
in  mano  del  detto  Re  ,  riservato  il  luogo  ,  e 
Ga  fieli  odi  Billinzona  con  fue  pertinenze  y  le  quali 
devono  tettare  nelle  mani  di  Vri^  Svitb,  e  Vvan- 
dervald.  Da  quefle  tavole  di  pace  eftratte 
cUl  Benaglia  rifalta  al  cuore  una  forte  (pina: 
come  i  debiti  della  Francia  -(contar  fi  do- 
vettero dal  noftro  Stato,  e  colla  ceffionedi 
un  tanto  paefe,  che  grida  lefioneenormif- 
fima  :  e  come  tutto  ciò ,  fé  pur  non  avvi 
il  confenfo  de  gli  EfFori,  debba  foffiftere  à 
danno  dell'Imperio.  E  notò  bene  Gau- 
denzo  Merola  :  tota  hac  Regio  Medìolanenfìs  , 
negligenza  Principum>  Helvetiisparet . 

Nell'anno  1526.  in  nome  di  CefareJ 
Carlo  V.  fu  cambiato  Mendrifio  colla  Pie- 
ve di  Balerna  ,  che  reftaron  à  Cantoni 
Svizzeri,  ricevendo  noi  all' incontro  Lovi- 
no  colle  valli  Travaglia  >  e  Marchirolo .  Ed 
allora  Saltrio,  Clivo,  e  Ligurno  diven- 
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nero  termini  orientali  del  noflro  Statò , 

CLIVO 

DÀ  Saìtrio  fililo  ììeHo  limite  tra  i  due 
Stati  per  molle  difcefa,  pervienfi  à 
Clivo,  Convien  fuperare  1*  inter- 
vallo del  torrente  Gazoló ,  che  ferve  di  fof- 
fa  all'alta  villa.  Indi  precipitofo  à  cinque 
miglia  urta  nell'Olona,  e  la  fpinge  doven- 
te a  dannofe  inondazioni.  I  Romani  die- 
dero il  nome  à  Clivo  dal  proprio  iìto  ;  per- 
che maffime ,  onde  vede  Como ,  e  Men- 
drifio  (monta  rapido  affai;  e  Verfo  Milano, 
va  per  var]  colletti  minori ,  fcendendo  nel 
piano  di  Lombardia  all'occhio  intermina- 
bile. Molti  monumenti  atteftano  qui  ìtLa 
dotti  marmi  la  nobiltà  di  quello  luogo  ; 
fortunate  reliquie ,  eh*  anno  sfugita  la  ra- 
pace ambizione  di  certi  Avoltoi  intenti  à 
fregiarfi  coli' altrui  fpoglie.  Scelgo  quel 
faflb  più  erudito ,  sii  cui  duellarono  acre- 
mente il  Giovio ,  e  P  Alcjati ,  martellando- 
fi  que  due  ingegni  con  argute  contefe  * 
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L  A  PICIO 

B  R  U  T  TID  I  O 

SOTERICHO 

VI  VIR  URB 

QUA E  STORI 

ANNI  PRIMI 

CURPRAESIDI 

ETALBUTIAE 

SEX  FIL 

EXORATA E  E [US 

CENTURIA  CENTO NAR 

DOLABRAR  SCALARIOR 

LD        D  C. 

FU* dunque  codefto  marmo  à L.  Apicio 
ad  Albuzia  dedicato  dalla  centuria  de 
Fabri  militari ,  Magiftrato  ragguarde- 
vole affai  ;  perche  loro  s' afpettava  difpor- 
re  le  macchine,  gli  attrezzi  di  guerra-.. 
Dalle  ultime  lettere  nel pjedeflallo s'inten- 
de ,  che  Cefare  donò  il  (ito  :  locum  dedìt  ài* 
•ous  C a  far.  Milano  era  l'arfenale,  e  la  fede 
feconda  dell'imperio  Romano,  abitando 
quivi  i  Cefari ,  per  efTer  più  comode  le_> 
fpedizioni  contro  de  barbari  porti  full' alpi 
tremende, ed  è  notifiìmo,  che  in  quelle-» 
parti,  ove  l'Italia  fi  ftringe  in  angurie  val- 
li ,  che  mettono  ai  tré  laghi  Lucano ,  La- 
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rio ,  e  Verbanó ,  fémpre  vegliavano  mili- 
zie ben  agguerite,  e  pronte  ad  ogni  movi- 
mento de  Germani,  e  Reti.  La  campa- 
gna d'Olmo  qui. gjacente  vaflifiima,  fera- 
eifiìma,  era  il  campo  opportuno; per  la  ca- 
valleria; che  lafciò  anche  il  nome  àStabio 
villa  qui  vicina,  quale  tutt'ora  ne  confer- 
va li  attesati  in  alcune  lapidi  già  Campa- 
te dal  Cailigiione,  e  dall'atti  nelle  fue_* 
Croniche . 

Clivo  era  l' alta  rocca  ,  da  cui  tutto  fi 
domina  il  paefe  fubalpino  ,  anzi  dall'uno 
all'altro  polo  di  Lombardia  .  Ebbe  qui  i 
fuoi  natali  il  famofo  Giordano  noftro  Ar- 
ci vefeovo  l'anno  1 1 12.,  di  cui  tante  cofe_* 
lì  leggono  nel  contemporaneo  Landolfo  à 
S.  Paolo.  S'ardi  dal  pulpito  metropolitano" 
{comunicare  l'imper.  Enrico.  Qual  fo(Te_, 
de  gli  Albuzj  Clivefi  la  podeflà  ,  e  la  ric- 
chezza non  voglio  dirne  poco  ,  e  ne  ri- 
mando il  lettore  all'  anfiteatro  del  Crefcenzi. 
:  Durò  fin  à  giorni  di  S.  Carlo  un  colle- . 
gio  di  Canonici  colla  dignità  di  Arciprete 
chiaro  indizio  della  nobiltà  di  quello  luo- 
go. Sanno  gli  eruditi,  che  la  gerarchia 
ecclefiaftica  andò  Tempre  di  conferva  col 
reggimento  civile  politico  ;  e  licome  nella 
prima  fede  dell'impero  fu  pollo  il  fommo- 
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Pontefice ,  nelle  metropoli  gli  efconfoli^ 
ed  Arcivefcovi  ;  così  nelle  metrocomie  :$ 
capi  delle  ville ,  e  luoghi  primarj  rifideano 
i  corefpifcopi  mitrati ,  il  di  cui  titolo  ^poi- 
che  co  tendelTe  coir  autorità  episcopale,,  fop- 
preffo ,  fottentrarono  i  Prevofti ,  Arcipre- 
ti ,  Archimandriti,  Decani,  Plebani  3  ed 
altri  prelati  minori . 
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LIGURNO, 

A  Clivo   radendo   i   confini    Sviz- 
zeri ,    Comani ,   a   tré  mile  palli 
fcendiamo  nel  bel  territorio  di  Li- 
gurno  luogo  popolato  affai,  comporto  d'ai-; 
tre  femiville  Cazone  ,  e  GaÉolo.  Non  ha 
certamente  la  Brianza  con  che  preferirfi  h 
quefti  colli .  E  dov'  è  quel  {ito  beatiflimo  y 
su  cui  poc'anzi  all'acerba  morte  il  conto 
Colloredo   Governatore   di.  quello  States 
portòffi  ad  efalar'il  cuore  ,  e  dar  l'ultimo 
addio  al  genio  caro  di  Lombardia .  Ecco- 
lo appunto  ,  ove  il  S.  Capitan  Tatto  ha 
formato  di  reti  un  fontuofo  labirinto  a  gli 
augelli ,  che  qua  paffano  à  grotti  flormi  .. 
E  ben  delizioso  anche  riefce  l'altro  collei^ 
de  Sig.  Baj  tutto  di  verge  impanniate  ri-) 
pieno.  ..-,..  :.'.  > 
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Digreffione  al  Borgo  di 

'VARESE. 

PRefìo  torciamo  i  palli  verfo  Ponente, 
longo  le  falde  di  Varefe  ;  dove  gode- 
rem  di  paflaggio  la  bella  Tempe  d'  I- 
talia .  Quel  regio  Borgo  ,  che  là  vedete», 
difpofto  in  nobil  teatro  ,  cui  diede  nome_» 
l'eiito  delle  valli ,  e  della  vai  Ganna  ricca 
di  vene  d'oro  ,pregjafì  d'eiTere  foto  Tarn* 
paro  di  S.  E.  il  noflro  Sig.  Conte  don-. 
Giulio  Vifconte  onde  non  farà  fuor  di  pro- 
posto prelibarne  qualche  faggio  ,  intanto 
che  e'  accolliamo  al  termine  occidentale-» 
di  nofìra  pieve  Induno . 

Che  ivi  foffe  una  forte  Città  nominata 
appunto  Monforte ,  lo  fcriffe  il  Fiamma  m* 
f  Btb.  Amb.  E  dal  manoferitto  Flos  Fhrum 
fi  ha,  che  Friderico  primo  la  riftoraffe  ad 
onta  de  milanefi.  Mi  perfuado  ,  che  que- 
flo  Forte  altro  non  fia  che  il  Monte  San_. 
Mariano  fopra  Varefe .  Eccollo  appunto: 
come  qui  ben  rifalta  all'occhio  intiera- 
mente tutto  a'guifa  d'una  Città  montana 
Adoriamo  con  filenzo  que  fagrofanti  mi- 
fieri  :  ne  altro  aggiungo  alla  defcrizione_. 
evolgata  già  dal  Bizzozeri.  Dunque  à  cre- 
dere, che  detto  Forte  fia  l'ifteflb  Monte»,* 

mi 
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ini  muòve  il  diploma  di  San  Galdino  ,  tra 

i  monumenti  della  Chiefa  di  Milano  àsu* 
me  raccolti*  e  già  ammnàniti  alla  ftàmpa; 
ove  il  Santo  ArciUefcovo  purgafiappòl'in- 
figne  Capitolo  San  Vittore  di  Varefe;  per- 
che averte  tal*  volta  ordinato  all'Àrcipretu- 
ra  Mitrata  di  S.  Maria  un  fuo  Diacono 
Cardinale ,  derogando  al  privilegio  di  iiorv 
afliimere  altronde  i  Prelati  di  quel  Santua- 
rio ,  fé  non  dal  Clero  di  Varefe  Chiefa.* 
plebanà  matrice  bàttedmale  ,  e  ne  produ- 
ce irt  difcolpa  (fu od clerici  Varìfiénfes  oriundi 
fini  ex  nobilibus  Gafiri  Séprii  cOrt  Friderico 
Imperatore  collegatifi  all'  eccidio  della-* 
metropoli; ed  anche  perche l'Arciprete  de- 
cefTore  Landolfo  fcifmatico  dato  aVeife_> 
in  mano  à  Teutoni  l'iiteno  monte  >  eh'  era 
là  rócca  della  Religione  * 

Fu  certamente  quivi  una  opuìentiflìmà 
prefettura  di  tutto  il  vailo  paefe  tra  PÀ-* 
dulà,  e  il  Lucomone  alpi  daEgidio  7  (audio 
afetitte  à  noi*  E  ben  dovea  alle  fóci  di 
tante  valli,  che  qua  da  Germani, Elvezia 
Grigjoni  entrano  nella  bella  Italia  efTervi 
un  forte  riparo  contro  l' inVafiOne  di  quel- 
li .  Sono  frequenti  quivi  le  memorie  dei 
fecoli  latini  in  marmi  eruditi ,  cui  il  Sigé 
Marchefe   Carlo   Recalcati  amàritiffimo 

del- 


delle  lettere  àccolfé  ne  fuoì   giardini  di 
Casbegno,  ò  Caftrobennio ,  come  leggo, 
nelle  pergamene  antiche . 

Ne  fecoli  pofteriori  ebbe  Varefe  legi 
municipali,  Magiftrato ,  e  Governo  iii_* 
forma  di  Republica,  e  trovo  in  una  ero- 
neca  contemporanea  preffo  de  nobili  Pe- 
rabò  il  nome  dei  Confoli  Madian i,  Mar- 
tiniani,  Daverj,  Origoni,  ed*  altri.  Da  quel 
tempo  di  libertà  ritenne  Tufo  di  creare  il 
gjudice  delle  vettovaglie,  quale  unito  à 
feì  Decurioni  compone  il  Tribunale  di 
provinone  titolo  folito  attribuirli  loro  dal 
Senato  di  Milano . 

Il  numero  de  borghefi  afeende  à  fette- 
mila  entro  i  muri ,  e  le  porte ,  efenti  da^ 
rufHcani  efercizj  ,  con  decoro,  e  culto 
urbano.  Sono  regolati  in  quattro  decu- 
rie, di' e  fli  chiamano  Squadre,  Ognuna 
comprende  un  fobborgo,  e  fono  le  quattro* 
Caftellanze  Bofto,  Gjubiniano,  Caftelbe- 
nio ,  e  Cartabia .  I  due  Biumi  da  fé  for- 
mano due  Tribù,  onde  il  Comun  di  Va- 
refe, e  di  fei  decurie  comporto,  corrifpon- 
denti  alle  fei  Porte ,  quali  ne  Comizj  po- 
polari creano  ciafeuna  il  fuo  Capo,  e  tutti 
xnfieme  quefH  capi,  ò  Decurioni  fcelgono 
un  patrizio  Confolo  di  giuftizia. 


4? 
Caffòldo   Ctefpì  tn.  f.   Archivio  d$  BuHe 

formolli  quello  Elogio .  Far'fìum  magnifi* 
e  enti  a  JEdium  ,  familiarum  nobilitate y  empo- 
rio celeberrimo  mercimoniorum  varietate  inter 
catera  Oppida  maximum.  Giammaria  Sforza 
Duca  di  Milano  ne  fuoi  diplomi  l'intitola 
Municipiomm  caput ,  &  Prtnceps .  Dà  una 
lettera  di  San  Carlo  à  Monfig.  Bonomi  fi 
hanno  quelle  parole:  Fare  fé  è  un  luogo  ta- 
le ,  che  no  Uro  Signore  di  f.  m.  ebbe  animo  di 
erigerlo  in  Catedrale . 

Ed  offeriate  di  grazia  i  quattro  colli, 
come  farebbe  facile  cingerli,  e  con  pochi 
edifizj ,  unendo  le  fei  parrochie  a  fobbor- 
ghi  formare  una  ampia  Città.  E  dove_» 
mai  egual  copia ,  ed  ubertà  d'ogni  cofa^? 
Dove  un  clima  più  purgato,  e  più  giuli- 
vo ?  Quanti  qua  vengono  à  villeggiare  fol 
per  cagione  di  falubrità?  Sigifmondo  Ce- 
lare Blond.  Decad.  3.  fu  qui  arrellato  à 
longo  tempo  prefo  dal  genio  di  cosi  bel 
luogo .  Una  temperie  d'aria  svi  felice  ge- 
nera ingegni  in  ogni  facoltà  eccellentiffi- 
mi.  Nomino  alcuni  dei  più  volgati.  Tra 
poeti  un  Carlo  Origone  caro  al  detto  Ini- 
perator  Sigifmondo^un  Pietro  Bjumo  lo- 
dato dal  Gbìlini .  Tra  gli  iflorici  un  Filip- 
po Picinelli  comendatiffimo  dal  Bonomi , 

Ga* 
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Caddi \  Paoletti,  e  Po/ca,  l'Abbate  Andrea-, 
Martignone  vivente  ancora,  e  Tempre  im- 
mortale nelle  Tue  opere  ,  Tra  i  medici  un 
Ippolito  Frotta,  un  Giambattiila  Bjumo 
protofifico  di  Pio  iv.  Morig.  teat.  nol%\.  mìL 
Tra  legifti  un  Gjacinto  Qrigone ,  un  Mat- 
teo Bjumo  Senatori  di  Milano,  e  i  due  altri 
Bjumi  encomiati  dal  Boferio,  e  dal  Roge* 
ro .  Tra  Teologi  un  Battila  Guenzati 
VefcovQ  di  Polemnio  Vg^dk  un  Serafino 
Perabò ,  un  Lodovico  Mafnago  autori  del 
Telofcopio ,  e  Telofcoglio  Scotifla . 

ke  delizie  di  quell'aria  fnervano  foven- 
te  i  migliori  ingegni .  Pur  il  difprezzo  di 
effe  molti  folevonne  al  Cielo,  e  furono 
tra  gli  altri  un  Criftoforo  Picinelli  compa- 
gno di  S.  Gio:  Capiflrano:  un  Gafparo 
Paverio  martirizzato  in  Praga:  un  Samo- 
ele  Marzorati  poco  fa  macellato  per  la_, 
Santa  Religione  da  gli  Etiopi.  Ne  mino- 
ri fono  del  minor  fedo  le  virtù.  Il  Cardi- 
nal Friderico  Borromei  Philiag.  I  7.  Vergò 
di  fua  mano  gli  encomi  di  Benedetta  Bju- 
ma  difcepola  della  B.  Cattarina  del  Sagro 
Monte,  di  cui  ella  pure  ne  fcrifTe  la  vita, 
e  ne  conferva  la  noftra  Biblioteca  l' arche- 
tipo manoferirto.  Venti  Chiefe,  dodeci 
Confraternite,  fette  Monafteri,  e  tanti 

luo- 
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luoghi  Pj  celebrano  la  pietà  de  Varefini .' 

L'ofpitale  diFontanetto  ebbe  origine  l'an. 
1 172.  diretto  da  gli  Umiliati  con  totale.* 
dependenza  del  Capitolo  San  Vittoriano 
confettata  in  più  carte  efiflenti  nell' archi- 
vio capitolare  ;  ove  anche  notai ,  che  no- 
minavafi  de  nove  fonti.  Infatti,  poiché^» 
San  Carlo  l'aggregò  all' Qfpital  nuovo  dì 
San  Gioanni  arrichito ,  maflìme  da  Anto- 
nio Buzi,  da  Lucio  Zeno,  da  Giofeffo 
Alfieri ,  l'elezione  de  gli  otto  patrizj,  che_* 
l'amminiftrano,  quatro  de  quali  fé  ne  ri» 
nuovano  ogn'anno,  così  depende  dal  Pre- 
volto  ,  che  egli  ne  fcelga  uno  da  ogni  pajo, 
cui  dalia  fua  Tribù  refpettiva  ciafeun  de_* 
quattro  decurioni  del  borgo  abbia  colìaU" 
dati. 

Avvi  à  norma  di  quello  di  Milano  il 
monte  della  Pietà  eretto  dal  nobile  Flami- 
nio Bizozeri .  Il  patrimonio  d' Ambroggio 
Frafcone  dìcefi  la  caufa  pia  di  Bjumo  in- 
feriore .  Traggonfi  feudi  cinquanta  à  luo- 
ghi Santi  di  Gerofolima:  lo  ftipendio  d' 
una  manfionaria  à  S  M.  in  Prato  :  il  relto 
cede  in  tré  porzioni  :  in  dote ,  in  limofine 
à  Verginelle ,  e  poveri  di  Bjumo  :  la  terza 
parte  vien  partita  egualmente  nella  detta 
Chiefa,  nella  Parocchiale,  à  Cappuccini, 
e  riformati  Am- 
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i  Àrabroggio  Griffi  Fratello  dell' Arcivè- 
fcovo  Beneventano  die  l'effere,  il  nome_> 
al  Collegio  Ticinefe.  De  gli  alunni  tré,  dal 
diftretto  di  Varefe  s'adottano  con  due  fuf- 
fragi ,  l'uno  del  Prevofto  ,  e  Guardiano  de 
-Riformati  ,  l'altro  del  più  proffimo  di  que- 
ik  infigne  famiglia.  Altretanti  dalla  Città 
Éi  Lodi 5  dall'Abbate  di  S.  Pietro,  e  dal 
più  vecchio  dell' agnazion  Griffa.  Due_* 
altri  finalmente  dalla  Città  di  Milano  ad 
arbitrio  del  Conforzio  della  mifericordia; 
cui  egli  cofìitui  erede,  con  obbligo  di  con- 
tribuire à  poveri  di  Varefe  feffanta  annui 
coronati:  ufo  termine  latino  per  neceffità 
di  fidare  il  valor  della  moneta  à  cognizio- 
ne de  pofteri . 

Sono  memorabili  i  fette  monaflerj. 
Quello  de  Cappuccini  più  adatto  alla  fon- 
tuofità  del  Borgo,  che  alla  loro  prammati- 
ca, l'anno  1688.  trafpofto  in  quel  fito,che 
là  vedete  dall'altro  men  falubre ,  ove  prin- 
cipiò cento  quaranta  quatr'  anni  prima-, , 
vanta  le  fpoglie  del  P,  Alfonfo  di  Valdu- 
gia. 

Del  nobile  Convento  de  Riformati,  co- 
s\  il  diftingue  Paolo  Bofca  Man.  amb. ,  ove_* 
ragiona  de  martiri  ivi  giacenti  Fabiano, 
Fiorenza,  «d  Urbica,  tracciandone  io  il 

pri- 
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primo  iftitutore  trovai  appefa  nel  coro  un 

imagine  ofcura,  e  ne  traiti  a  flento  quefta 
epigrafe  fenza  note  Croniche  ChriHophoms 
Pizzin.  RR.  Fundator  Monafterii  Annunt.  Pa~ 
rifit.  Nel  coro  poi  interiore  riverii  il  Se- 
polcro, e  leffi  T  Epitafio  del  famofo  Pavolo 
di  Brefcia. 

,  La  perfezion  d'  efTo  Monaftero,  però 
s'afcrive  da  Francefco  Gonzaga ,  à  San  Ber- 
nardino di  Sienna  an.  1468.,  di  cui  nar- 
rano un  portento  curiofo .  Mentre  esorta- 
va alla  pace  i  nobili  di  Varefe  fciolti  ìil* 
crude  fazioni ,  certi  colombi  importuni 
fulla  Cavedra  diftornavano  l'udienza .  Egli 
col  fegno  della  croce  comandò ,  che  fi  to- 
glieflfero  di  la;  edairiftante  tutti  s'invo- 
larono ;  ne  mai  più ,  come  notò  Marco  di 
Lisbona,  viddeli  ucello  alcuno  su  quel  tet- 
to, benché  ne  volino  d'ognintorno  dalla 
vicina  campagna . 

Più  vetufH  fono  i  chioftri  Francefcani 
fui  colle  di  Bjumo .  Al  Santo  di  Padoa^ 
Fan.  1228.  inoltrano  il  rapporto  di  fua_. 
origine  iti  marmo  antico  a  guifa  di  colon- 
na predo  il  pozzo  di  Sant'  Antonio,  entro 
cui  fu  nella  fabrica  nuova  rinchiufo  il 
fonte, eh' ei  riarfo  dall'idropica  efprefle  da 
àrida  zolla/ 

D  La 
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La  pietra  però    fondamentale   dellaJ 

Chiefa  fu  polla  quattr'  anni  prima  nello 

caknde  d'Ottobre  con  facoltà  di  Leoru> 

Perego .  Qiiefto  Arcivefcovo  anelante  al 

regno  della  patria  da  Guelfi  plebei  perfe- 

guitato  ebbe  in  Varefe  rifugio  preflb  de«* 

nobili  eh' era  la  fazion  Gibellina,  onde  il 

Pretor  di  Milano  li  pofe  in  bando;  eberu» 

varj   furono  di  Varefe  gli  accidenti  ili-. 

quelle  guerre  • 

L'anno  1 123.  venne  da  Comafchi  for- 
prefo  per  affalto ,  e  riferifeono  il  Corso ,  il 
Calchi  y  il  Si  gonio  ^  che  molti  dei  nobili 
fur  trafeinati  a  Como  coperti  di  roifore^, 
perche  ignudi.  L'anno  poi  1285.  indarno 
gli  fteffi  inimici  il  ritentarono  con  longo 
ferociffimo  afledio .  E  Tanno  1233.  fu  ri- 
meritato dalla  noftra  Città  di  lire  quattro- 
cento terzole,  che  tutt'ora  s' efigono  per 
averle  fomminifhrati  i  pini,  e  le  travature^ 
fontuofiffime  al  Broletto  nuovo . 

Sullo  fteffo  colle  in  fito  più  cofpicuo, 
ecco  la  fede  eccelfa  de  Carmeliti.  Per  ve- 
der quefta  fola, Varefe  merita  d'efTer  ve- 
duto. Da  picolofpizio  Tanno  1087.  creb- 
be in  tanta  mole  colle  facoltà  delia  Con- 
teifa  Taverna  Arcimboldi . 

Indi  à  brieve  intervallo  {piegano  fuoi 

chio- 
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chioftri  le  Vergini ,  eh'  ebbero  T  iflituto 

Agoftiniano  da  AlefTandro  VII.,  e  dalla-. 
Chiefa  di  Santa  Terefa  il  nome  ran.1^57., 
quando  colà  fi  traduftero  ceduto  all'  Ofpi- 
tale  il  primiero  albergo ,  in  cui  principia- 
rono  colle  regole  di  Sant'Orfola  più  toflo 
coir  arbitrio  fregolato  della  matrona  loro 
fondatrice.  Quefta  dalla  troppa  conni- 
venza refa  plaufibile  in  breve  addunò  nu- 
merofe  fodali >  Fu  necelTario  fpedirle  udum 
Sindacator  appoflolico ,  cui  effa  opponen^ 
do  il  braccio  fecolare;  in  fine  conchiude 
il  Ripamonti  vita  Card.  Frid.  Hs  aqua%  & 
igni  interàiBurn  efl^  e  tutte  fi  dileguarono 
nelle  fue  Cafe  paterne . 

Alle  Terefine  congjungon  Tuoi  recinti  in. 
vaga  fimetria  le  Umiliate  di  San  Martino, 
titolo  della  Chiefa  altre  volte  gentilizia  de 
gli  Origoni.  Il  loro  archivio  le  dinota  dei 
fecolo  duodecimo  più  antiche .  Sono  con- 
troverfi  nelle  croniche  m.  (.  B/b.  Amb.  gli 
dòrdj  di  quell'ordine  nobiliffimo^ed  à  fuo 
tempo  ne  darò  in  pubblico  i  documenti 
nella  mia  filloge .  Ebbe  tré  clafTì ,  e  tre  età: 
la  prima  conjugale  ,  che  in  breve  empi  il 
mondo  d'umiliati  :  la  feconda  celibe  clau- 
ftrale  intenta  al  lanificio ,  e  buon  regola- 
mento del  mercimonio .  L'ultima  facerdo- 
D  2  tale 
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tale  ne  diplomi  d'Innocenzo  i  r  r.-,che  l'au- 
torizzò s'  intitola  per  dignità  la  prima .  La 
Cavedra  ivi  preflb  ,  cioè  la  Cafa  vecchia-, 
tì'eflì  religion  9  or  ridotta  in  commenda 
conferva  l'effigie  d'un  Frate  in  femplice_# 
tonaca  cinto  di  fune,  cui  pende  una  fafcia 
col  lemma  fpeìo  in  JJeo.  Quefto  lauto  Mo- 
naftero  d'abito  diffcinto ,  come  nota  il  Bona- 
ri ,  cape  più  di  80.  Vertali ,  e  crebbe  dal 
unione  d' un  altro  5  che  flette  anticamen- 
te in'Caftellione. 

In  capo  à  portici  proftefi  nel  Borgo  s'a- 
pre Sant  Antonino  altro  Monaftero  celebre 
nel  Santuario  del  Moriggia .  Ne  fu  autore^ 
San  Carlo  ,  che  vi  tradufle  le  Monache  di 
Lojnate,e  le  Francefcane  di  Bofìo,  ove  le 
offa  di  Santlmmerio  ivi  appunto  martiri- 
zato  giacciono  per  incuria  confufe  con  al- 
tre, non  mai  potuteli  difcernere,  come_# 
attefla  il   Bafcapè  frag.  biflor.  Med. 

Troppo  m'allongherei  nella  difamina  d# 
un  ad  uno  i  tempj ,  che  formano  di  Varefe 
un  Santuario  intero.  Quello  diSanGioan- 
ni  moflra  à  chiare  note  1'  ingegno  Longo- 
bardo .  Contien'  unofmifurato  avello ,  fon- 
te battefimale  di  tutta  la  pieve  all'ufo  de_* 
primi  fecoli .  Oh  !  qui  convien  pofar'alcun 
poco,  e  goder  l'armonia  degli  otto  bronzi 

Corin- 
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Corint]  j  che  già  fi  movono  fui  campanile 

di  S.  Vittore  mole  infana .  Udite ,  che  dol- 
ce incanto  fanno  all'orecchia,  attempe- 
rando i  gravi  co  gli  acuti  fecondo  i  nume- 
ri della  mufica.  Ebbe  principio  quella.*., 
gran  torre  l'an.  1(5*17.,  e  neirinfubria  non 
ha  pari.  S'alza  ivi  in  maeftofo  edifizio  la_* 
Bafilica  Vittoriana .  I  documenti  del  lei  ar- 
chivio per  cagion  de  litiggi  furon  difperfi 
nella  curia  Romana .  Da  refidui  fcoflì  dalla 
polvere  efattamente  da  me ,  indi  ragiftrati 
a  benefizio  comune  da  Signori  Canonici 
Fratelli  Comoli,  quelle  fono  le  notizie^, 
che  trarne  ho  potuto.  Sorti  ella  affienii 
colla  Porziana  prima  Cattedrale  di  Milano, 
il  nome  di  S.  Vittore,  e  l'aufpicio,  quan- 
do al  Cielo  piacque  rivelarne  a  S.  Ambro- 
gio il  depofito,  e  pubblicarne  le  glorie.  Per 
la  vecchiezza  cadde  con  rovina  innocente, 
fcadendo  il  fecolo  decimo  fefto  .  Ebbe-» 
trenta  due  Canonici  un  Gerarca ,  e  due-* 
Cimeliarchi  ;  quali  fi  nominarono  Ordi- 
narj,  credo,  per  l'ordine  gerarchico  di 
preti,  diaconi,  fuddiaconi,  che  tutt'ora-i 
conferva .  Fu  certamente  numerofo  il 
Clero  di  Varefe  eziandio  nel  fecolo  XI., 
quinci  incominciò  la  fua  predicazione  à 
reprobi  Sacerdoti  Simoniaci,  Nicolaiti  il 
D  3  Santo 
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Santo  martire  Arìaldo  :  come  atteflano  il 

B.  Andrea  Fallombrofo^  e  il  Landolfo  coe- 
tanei. S'ammirano  nelle  cappelle  late- 
rali il  S.Giorgio  del  forte  Cerano,  la  Mad- 
dalena del  Morazone.  Avvi  il  prodigio- 
fo  fimolacro  di  M.  V. ,  in  cui  ignoto  arte- 
fice ratta  confonfe  l' imagine  del  dolore, 
L'an.  1678.  29.  Mag.  nella  folenne  trasla- 
zione comparvero  tré  ilelle  à  fronte  del 
Sole .  Fu  dal  coro  interiore  trafpoflo  nella 
cappella  Dralli  con  certe  condizioni. 

Quella  famiglia  è  degna  d'  eterna  me- 
moria. Diede  il  Prevollo  Andrea,  quale_» 
oltreché  amplificò  in  lautezza  la  cafa  pre- 
pofiturale,  ottenne  da  Roma  il  fagro  teforo 
delle  reliquie ,  che  donò  alla  Bafilica  ìil. 
preziofi  depofiti,  riferbando  però  ilpoffef- 
lo  à  fuoi  eredi  d'una  delle  tré  chiavi,  con 
cui  fi  cullodifcono  :  e  fono  i  dieci  corpi  de 
SS.  M.M.  Martina,  Flora,  Crillina,  Giu- 
lio ,  Romano ,  Clemente ,  Genajo ,  Stefa- 
no foddiacono,  Urbano  Papa,  e  Valenti- 
no Prete:  quello  è  il  protettore  del  Borgo. 
E  con  buona  pace  del  noflro  Paolo  Bofca,  cre- 
do che  il  Valenrino  di  Varefefia  lo  fieno  dì 
Santa  Prauede  di  Roma  ;  poiché  m' avvifa 
il  Bollandi,  che  quello  è  tronco  fenza_* 
braccio, fenza cervice;  e  quelle  appunto 

fono 
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fono  le  parti,  che  in  Varefe  fi  confervano, 

ed  io  le  efaminai  colla  perizia  d' uu  anato- 
mica. 

I  N  D  U  N  O 

Slam  prefTo  Induno;  che  ben  c'avvila 
il  mormorio  qui  dell' Olona  ancor  pla- 
cido fiumicello,  perche  vicina  al  fon-r 
te .  E  fempre  più  l' Akiati  m.f.  Btb.  Amb. 
corrobora  l'allerto  di  Plinio, e  d' Ale f "andrò: 
che  i  celebri  Orobj  abitatori  di  codella_, 
region  fubalpina  folTero  di  nazione  Greca; 
onde  tanti  grechefchi  vocaboli  fiano  à  no- 
iìxi  laghi ,  numi ,  monti ,  e  ville  dimanati: 
cosi  all'Olona  dall'origine  su'i  monti:  all' 
Ada  dai  gioghi  inriaccefli  :  à  Lecco  dal 
candor  delle  rupi  :  ad  Onnio  da  greggi 
afinini  :  ad  Orfinico  dalla  Vittoria  full' 
Alpi  :  all'Eupylo  ,  o  fia  Pufiano  dalla.* 
porta  delle  montagne  :  al  Monte  Orfano 
dalla  difgjunzione  da  gl'altri  colli:  a  Fegio 
dalla  copia  de  Faggi  ;  e  cent' altri  di  con- 
finale etimologia . 

Induno  è  luogo  popolofiflìmo  al  quale_> 
fono  di  luftro  le  Famiglie  Porrà  ,  Albuzia, 
Quadruppana,  ed  altre.  Del  pari  ameno, 
ed  ubertofo  fpiega  al  Sol  nafcente  fuoi  col- 
licelli  avitati ,  e  i  campi  feraci ,  di  doppia 
D  4  mene. 
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mefiTe .  Comprende  nella  Parrocchia  FraP- 

carolo  villa  geniale  di  Pio  IV.,  che  la  di- 
membro  dall'Abbadia  Ai  Ganna  da  lui 
iìeilb  aggregatta  all'  Qfpital  magiore.  Se_* 
Frafcatiin  Roma  fu  il  Tufculano  di  Cice- 
rone ,  per  diporto  de  letterati;  Frafcaro- 
lo  in  Infubria  vien  fatta  dal  Sig.  Marchefe 
D.  Carlo  Antonio  Medici  villa  autunnale 
degli  uomini  eruditi  in  particolare  di 
Monfig.  Francefco  ,  e  dell'inclito  lui  Fra- 
tello Giufeppe  Saffi  mio  collega  ;  col  di  cui 
nome  godo  fugellare  la  prefente  Topo- 
grafia . 


ARCI- 


AR  C  ISATUM 
Hìc  ,  ubi  Csefaream  pofuit  Cominius 

Unde  mmi  nomen  fama  vetufta.- 

dedit.  .     r     . 

Loeta  tua  facrumPlebs  numinelanat 

honorem. 
Quàm  bene  componitur  Caefaris  Ara 

Tibi. 

BISUSTUM 

Bifufto  mini  nomen  inelì;  bis  fcilicet 

ulto  r 

Nomen  Vulcani  vis  reperita  facit. 
Praelufere  Tuis ,  Paulla,  haec  incendia 

flammis; 

Queis  noflra  incendis  pecora,  Calta 

Venus . 
CUASSUM    PLANUM 

Hanc  ,  Julli  ,  placidam  ,  qua  fido  ^ 
confpice  vallem 
Quo  magis  alta  tenet  Sol,  magis  ima 

yideu 

•    ■" 

CU- 
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CUASSUM  MONTANUM 

Virtuti  alludo:  grandi  de  vertice  furgo . 
Laudis  iter  praceps  Anglicus  Anguis 

amar. 

PORT U  M 

Afpicis  ,  ut  noflro  colludant  a*quore 
Nymphas . 

Senferunt  numeri  ,  Pulchra  Diana  , 
^uum. 

BROXINUM 

GrjEca  fides  abfit .  Nomen  mihi  Gre- 
cia fecit . 

Qua  Troja  excifa  eft,  ftirps  venitAn- 
gla  Tibi. 

BESANUM 

Trieudolinda  mrhi  fancìum  regina-, 
Johannis 

Chrifma  dedit  ;  populis  ,  quo  data., 
fsepèfalus, 

Langobardorum  genus  eft  e  fanguine 
Regum , 

Paulla, 
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Paulk ,  Tibi  ;  tantum  hoc  muneris 

ergo  Tuum . 

VICLUVIUM 

Jullia  Villa  vocor .  Gemino  coltetor 
Jullo. 

Ille  dedit  nomen  :  reddidit  ifte  Pa- 
ttern . 

SALTRYLAPICIDA 

Sa»pe  Tuos  noftro  tentavi  in  marmo- 
re  vultus . 
Nulla  ars  hos  potuit  fingere,  fede 

amor. 

G  L  I  V  U  M 

Me  genus  invicìum  Clivo  impofuere 
Latini . 

Id  decus  eloquitur  doclus  ubique_* 
lapis . 

Gens  tamen  edomitas  late  difufa  fub 
alpes 

Dulciùs  imperio  paret,  Julle,  Tuo; 


LI- 


L  I  G  URNUM 

Imperli  limes  fum  .  Etenim  huc  Hel- 
vetia  fines , 

Sfortia  dum  capitur,  protulit  ufque_. 
.  fuos. 

Julli ,  Sfortiadum  ,  Vicecomitumque 
dolores 

Vindica  ;  &  imperium  fìnibus  adde^, 
fuis. 

FRASCAROLUM    INDUNI 

Sum  Medicea  .  Vocor  Frafcatunu . 
Tufcula  quondam . 
Tulli,  de  Jullo  des  modo  digna  lo- 

€]UÌ  . 


O  gen- 
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Genti  voi  ,  che  dalle  Grcee  arene 
Fefìe  tragitto  in  qjuefte  partile  liete 
Qui  del  Lucano  su  le  rive  amene 
Cinte  il  crine  di  fiori   ara  fedetej 


Queflà  gran  Donna ,  che  tra  voi  fen'  viene, 
Qucfta  per  voi  Diva  propitia  auretc, 
E  al  girar  di  fue  luci  alme,  e  fercne 
Piacici' aure ,  e  tranquille  ogn'  or  godretc  i 

Godrete,  e  lungi  i  di  più  fofchi,  e  rei 

Da  voi  n'andranno  ,  e  fia,. che  il  voftro  c(?gli<i 
Muova  quafi  ad  invidia  Omini,  e  Dei» 

Ergete  ò  Genti  a  quella  fronte  it  ciglio* 
E  del  gran  Padre  feorgete  in  Lei 
Là  prudenza,  il  valore,  ed  il  configlio.   ; 

Del  Sìg.  Claudio  Vjcola  Stampa* 


rfeltrfi 


Bello 
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BEllo  il  veder  l'innamorata  Dido 
Superba  già  del  mal  fondato  impero, 
Timida  raddolcir  Io  {guardo  fiero, 
Ed  al  foglio  invitar  1  ofpite  infido . 

Bello  il  veder  su  l'arenofo  lido 

La  Tiria  Donna  con  viril  penderò 
Nuovi  Regni  fegnar,  ove  il  guerriero 
Stio  genio  fparga  un  più  fonoro  grido.' 

JMa  più  bello  è  il  veder  pudica  mano 

Nuòva  gente  additar ,  che  a  te  s'inchina 
Su  le  Sponde  del  limpido  Lucano, 

E  la  temuta  Serpe  a  te  vicina 

Tutti  onorar,  mentre  rimbomba  il  piano, 
E  ribatte  le  voci  la  collina. 

Del  %.  Dot.  Orazio  Bianchi* 


Die 


Die  30.  Martii  1728. 

De  mandato  Reverendifs.  Patris  Magi- 
fin  Silveftri  Martini  fuper  ha?reticam  pra- 
vi tatem  Generalis  Inquifìtoris  ,  vidit  Fr. 
Carolus  Francifcus  Conti  ordinis  Prsedica- 
torum  Sacrai  Theologia?  ProfefTor,&  cen- 
fet  pone  typis  mandari  &c. 

Die  31.  Martii  1728. 

Attenta  fupra  dicìa  atteftatione 

IMPRIMATUR. 

F.  Sylvefter  Martini  Inquifìtoris  S.  OlHciì 
Mediolaini . 

Dominicus  Crifpus  Par.  SS.  Vici.,  &  40. 
Martyrum  prò  Emminentifs.,  &  Reve- 
rendifs. D.D,  Car.  Odefcalco  Archiepif. 

Gallarinus  prò  Excelentifs.  Senatu. 
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